
Il programma CIP condivide con il settimo programma
quadro di ricerca e sviluppo dell’UE l’obiettivo di rafforza-
re la competitività e la capacità d’innovazione in Europa. Il
nuovo programma si focalizza esclusivamente sui processi
che sovrintendono l’innovazione piuttosto che, come acca-
de per il FP7, sulla ricerca transnazionale, sullo sviluppo
tecnologico e sulla mobilità dei ricercatori. L’innovazione e
la competitività possono maturare solo se esiste una base
di ricerca solida e una rafforzata attitudine da parte dell’eco-
nomia ad affrontare il cambiamento creando in collabora-
zione con le università e centri di ricerca degli osservatori
privilegiati delle tecnologie più promettenti. In questo mo-
do il Programma CIP stimola le università a creare massa
critica su alcuni temi strategici per l’innovazione e la com-
petitività quali le tecnologie dell’informazione e comunica-
zione ICT e le nuove forme di energia oltre che la gestio-
ne della proprietà intellettuale e la valorizzazione dei risultati
della ricerca applicata.
I programmi CIP e FP7 sono quindi complementari e con-
tribuiscono vicendevolmente al successo di ciascun pro-
gramma. In virtù di questa complementarietà la Confede-
razione, che da oltre 60 anni sostiene i processi
d’innovazione tramite la CTI e i mandati dell’Amministra-
zione federale, ritiene strategica la partecipazione al pro-
gramma CIP. Il piano d’azione CIP prevede la creazione di
iniziative nazionali/regionali/locali di sensibilizzazione del-
le PMI sui temi: i) del trasferimento tecnologico ii) della va-
lorizzazione della proprietà intellettuale iii) del lancio di
nuovi servizi ICT di supporto alla competitività ed elimi-
nazione delle barriere non tecnologiche che ostacolano la
penetrazione nel mercato delle energie rinnovabili o di tec-
nologie energetiche più efficienti.
L’iniziativa Ticinotransfer, lanciata a fine 2005, è gia in li-
nea con il piano d’azione del CIP. Sono infatti in corso at-
tività di trasferimento tecnologico verso le aziende locali,
campagne di valorizzazione della proprietà intellettuale; nel
merito Ticinotransfer eroga un servizio che agevola l’acces-
so al mondo dei brevetti e licenze in collaborazione con gli
agenti brevettali locali, con l’Istituto Federale della Proprie-
tà intellettuale IPI e con il Polo Scientifico Tecnologico
Lombardo PSTL. Inoltre, Ticinotransfer è il portale per la
Svizzera italiana dell’Innovation Relay Centre (IRC), che è
parte integrante del CIP, attraverso il quale anche le nostre
aziende possono accedere gratuitamente alle offerte tecno-
logiche  a livello europeo oppure disseminare le proprie of-
ferte nella rete di IRC a più di 22'000 indirizzi.
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Il programma per la competitività e l’innovazione
(CIP) rappresenta il nuovo contenitore per buona par-
te delle misure dell’Unione europea per la promozio-
ne dell’innovazione e la collaborazione con le Picco-
le e Medie Imprese nonché delle azioni specifiche nel
campo delle tecnologie dell'informazione e della co-
municazione e delle tecnologie energetiche. La Sviz-
zera potrà partecipare a gran parte delle azioni con il
supporto della CTI, l’Agenzia per la promozione 
dell’innovazione, e dell’Ufficio federale dell’energia.

Il Consiglio europeo di Lisbona del 2000 si è posto come
obiettivo di trasformare l’economia europea nell’econo-
mia della conoscenza più competitiva e dinamica al mon-
do. L’UE intende quindi attrarre investimenti per l’inno-
vazione e per lo sviluppo dell’imprenditorialità mediante
l’applicazione di azioni dirette specifiche.
Il programma CIP 2007-2013 è stato creato in modo da
migliorare il coordinamento fra le diverse azioni comuni-
tarie creando nuove sinergie strategiche fra le diverse azio-
ni nel campo dell'innovazione e della competitività. Il Pro-
gramma CIP è destinato a diventare il principale
strumento per l’innovazione e la competitività in Europa.

Obiettivi e struttura
Il nuovo programma è dotato complessivamente di 3,6
miliardi di euro per il periodo 2007-2013 e persegue gli
obiettivi seguenti:
- incrementare la competitività delle imprese (in partico-

lare le PMI);
- spingere l'innovazione (includendo l'eco-innovazione);
- accelerare lo sviluppo di una società dell’informazione

sostenibile, competitiva, innovativa e con una forte ca-
pacità d’integrazione (persone, informazioni, servizi);

- migliorare l’efficienza energetica e il ricorso a fonti ener-
getiche nuove e rinnovabili in tutti i settori produttivi,
compreso quello dei trasporti.

Il programma CIP si compone in tre programmi specifi-
ci gestiti in modo largamente autonomo:
1. Programma per l’innovazione e l’imprenditorialità “En-

trepreneurship and Innovation Programme (EIP); cir-
ca il 60% delle risorse totali.

2. Programma di sostegno alla politica in materia di ICT
(ICT Policy Support Programme); circa il 20% delle ri-
sorse totali.

3. Programma per lo sviluppo di forme di energie intelli-

Informazioni e consulenze:

Riccardo Cappelletti

Servizio ricerca USI-SUPSI

Galleria 2

CH-6928 Manno

+41 58 666 65 94

e-mail: 

riccardo.cappelletti@ticinoricerca.ch

Siti web:

Servizio ricerca USI-SUPSI: 

www.ticinoricerca.ch

CIP:

http://cordis.europa.eu/

innovation/it/policy/cip.htm

Il programma europeo per la 
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genti per l’Europa (IEE) (Intelligent Energy Europe
Programme (IEE)); circa il 20% delle risorse totali.

Il tema dell’eco-innovazione è da considerarsi come tema
federativo comune fra i tre programmi.

I beneficiari
Sono soggetti dell’economia (pubblici/privati) che eroga-
no servizi di sostegno alle imprese come pure associazio-
ni d’imprese di settore. I beneficiari possono operare a di-
versi livelli (nazionale/regionale/locale).

Strumenti di finanziamento
Sono previsti due strumenti principali di finanziamento.
1. Co-finanziamenti per la realizzazione di progetti sele-

zionati sulla base di inviti a presentare proposte.
2. Prestiti agevolati e garanzie su prestiti (la partecipazione

svizzera a questo strumento è probabilmente esclusa).
Per l’implementazione del programma la Commissione
europea pubblica annualmente messe a concorso per i sin-
goli programmi.

Paesi partecipanti
Possono partecipare al programma i 27 paesi membri del-
l’UE, i paesi candidati e i membri dello Spazio Economi-
co Europeo. Potranno partecipare anche soggetti prove-
nienti da paesi terzi, qualora ciò sia consentito dagli
accordi e dalle procedure e conformemente alle stesse.
La Svizzera sta negoziando con l’Unione europea le con-
dizioni di partecipazione. Per la partecipazione svizzera la
CTI disporrà dal 2008 di 40 mio. di franchi; le condizioni
e le modalità di partecipazione saranno rese pubbliche nel-
la seconda metà del 2007.

Innovazione e imprenditorialità
Il programma Entrepreneurship and Innovation Pro-
gramme (EIP) include le azioni di promozione dell’im-
prenditorialità, della competitività industriale e dell'inno-
vazione.
Il programma intende facilitare l'accesso da parte delle
PMI al finanziamento e agli investimenti nella loro fase di
avviamento e di crescita. Inoltre consente l'accesso a in-
formazioni e consulenze sul funzionamento del mercato
interno EU e sulle sue opportunità, nonché sulla norma-
tiva comunitaria.
I servizi europei di sostegno alle imprese svolgeranno un
ruolo importante per l’ingresso delle medesime sul mer-
cato europeo e globale. Il programma prevede peraltro lo
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scambio fra Stati membri di buone pratiche, al fine di crea-
re un ambiente normativo e amministrativo favorevole al-
le imprese e all'innovazione. Inoltre il programma incen-
tiva lo sviluppo dell'eco-innovazione, incoraggiando lo
sfruttamento delle tecnologie più avanzate per la riduzio-
ne dei consumi energetici e per lo sfruttamento dell’ener-
gia rinnovabile.

Messe a concorso nel 2007
1) IPR Awareness and Enforcement project.

L'obiettivo è la sensibilizzazione e l’applicazione dei di-
ritti di proprietà intellettuale, a favore principalmente
delle PMI. Si vuole quindi:

- incrementare l'interesse e le conoscenze da parte delle
PMI nei confronti delle questioni connesse alla proprie-
tà intellettuale;

- migliorare la capacità d’integrazione della proprietà in-
tellettuale nelle strategie di innovazione e nella pianifi-
cazione aziendale;

- migliorare la tutela dei diritti di proprietà intellettuale
delle PMI attraverso un incremento della registrazione
dei diritti stessi nell'UE e a livello internazionale e fa-
cendo maggior ricorso ai metodi di protezione che non
comportano la registrazione;

- migliorare per le PMI la protezione dalle violazioni e
l'applicazione dei rispettivi diritti di proprietà intellet-
tuale, sia che abbiano origine nel territorio dell'UE, che
al di fuori di esso;

- migliorare la capacità delle PMI di lottare contro le con-
traffazioni. Oltre ad una sensibilizzazione ed un'attua-
zione a livello di PMI su vasto raggio, il progetto af-
fronterà esigenze specifiche settoriali sostenendo il
ricorso ai diritti di proprietà intellettuale nella ricerca in-
ternazionale e nei progetti di trasferimento di tecnolo-
gia. I settori interessati sono il tessile, pellettiero, calza-
turiero, mobili, e indotto.
Scadenza 22 giugno 2007, budget 7.9 Mio €.

2) Measuring innovation performance in Member States and in in-
dustrial sectors.
Analisi delle prestazioni in termini d’innovazione dei
paesi UE e studio dell’impatto economico dell’innova-
zione. Fornitura di analisi riguardanti modelli settoriali
d’innovazione e analisi delle loro prestazioni mediante
l’individuazione delle spinte e sfide cross settoriali a fa-
vore dell’innovazione. Organizzazione di workshops
sul tema.

- Lotto 1: Fornire ai responsabili delle politiche d’inno-
vazione analisi statistiche ed economiche che permet-
tano di caratterizzare e valutare le prestazioni dei siste-
mi nazionali e regionali di sostegno all’innovazione.
Valutazione dell’impatto ed efficienza delle misure di
sostegno delle politiche nazionali ed europee a favore
dell’innovazione.

- Lotto 2: Fornire ai responsabili delle politiche d’inno-
vazione e ai professionisti dell’innovazione informazio-
ni approfondite sulle spinte e le barriere all’innovazio-
ne dei differenti settori industriali.
Scadenza 29 Agosto-2007, budget 0.5 Mio. € (lotto 1)
e 2 Mio € (lotto 2).

3) European Innovation Platform for Knowledge Intensive Services
L’obiettivo di questa messa a concorso è la creazione di
una piattaforma europea dedicata all’innovazione che
offra servizi ad elevato livello di conoscenza in grado
di costituire un ponte fra ricerca, competenze, incuba-
tori di idee, mondo dell’imprenditorialità, mondo finan-
ziario con l’obiettivo di offrire un servizio europeo lea-
der a livello internazionale.
Scadenza 7 Settembre 2007, budget 5 mio. €.

Programma specifico di sostegno alla politica in materia
di ICT (PSP-ICT)
Il programma PSP-ICT finanzia una serie di attività per
accelerare e l’innovazione e l’implementazione di sistemi
e servizi nel campo delle Tecnologie dell’Informazione e
della Comunicazione.
Il programma sviluppa e continua le iniziative realizzate
nell’ambito di una serie di programmi esistenti come
eTEN, eContent e MODINIS. Dal 2008 il programma
PSP-ICT integrerà anche il programma eContenplus. Il
programma avrà un budget complessivo di 730 M € per
gli anni 2007-2013.

Azioni principali
1) Sviluppare lo spazio unico europeo dell’informazione

e rafforzare il mercato dei prodotti e servizi ICT:
- garantire un accesso agevole ai servizi telematici;
- creare condizioni favorevoli per l’adozione di servizi di-

gitali convergenti;
- migliorare le condizioni per lo sviluppo dei contenuti

digitali con attenzione al multilinguismo e diversità cul-
turali;

- monitorare la società dell’informazione in Europa rac-
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cogliendo ed analizzando dati sullo sviluppo, sulla di-
sponibilità ed uso dei servizi.

2) Stimolare l’innovazione incoraggiando una più ampia
adozione delle tecnologie ICT nelle PMI e Pubbliche
Amministrazioni (PA). In particolare promuovere l’in-
novazione nei processi, servizi e prodotti favorendo le
interazioni e le collaborazioni tra i settori pubblici e pri-
vati.

3) Creare una società dell’informazione aperta a tutti, svi-
luppare servizi più efficienti ed efficaci in settori di in-
teresse generale e migliorare conseguentemente la qua-
lità della vita dei cittadini. In particolare:

- rendere più accessibili i contenuti digitali e  migliorare
l’alfabetizzazione informatica;

- migliorare la qualità, l’efficienza e l’accessibilità dei ser-
vizi elettronici in settori di interesse generali;

- creare servizi pubblici interoperabili paneuropei o tra-
sfrontalieri a favore dello scambio di buone prassi.

Natura dei progetti
Sono possibili due tipi di progetto:
Progetto Pilota A: sviluppo di servizi interoperabili. Questo
tipo di progetto si focalizza sull’implementazione e l’inte-
roperabilità di servizi fra stati membri nell’ambito delle
priorità definite dalle politiche EU. Il risultato atteso è l’im-
plementazione di servizi comuni, aperti ed interoperabili.
La durata di questi progetti può arrivare a 36 mesi. La fa-
se operativa del progetto dovrà avere una durata di dodi-
ci mesi durante i quali i servizi verranno erogati e testati
nel dettaglio. Il consorzio dovrà essere composto da al-
meno 6 entità amministrative nazionali o da 6 entità lega-
li autorizzate dai paesi membri o associati.

Progetto Pilota B: lancio di servizi e prodotti ICT innovati-
vi. Il progetto intende effettuare il primo lancio di servi-
zi e prodotti ICT innovativi indirizzati ai bisogni dei cit-
tadini, strutture governative ed attività economiche. Si
vuole quindi dare un seguito applicativo a progetti di ri-
cerca sviluppo di successo o a prototipi promettenti. Il
progetto pilota dovrà inoltre dar prova di fattibilità tecni-
ca, organizzativa, legale dei servizi e produrre indicazioni
sull’impatto delle nuove tecnologie per lo sfruttamento di
massa. La durata di un progetto varia da 24 a 36 mesi e
comprende una fase operativa che dovrà avere una dura-
ta di 12 mesi durante i quali i servizi implementati saran-

no utilizzati in un contesto reale e verificati nel dettaglio.
Il consorzio dovrà essere composto da almeno 4 paesi
membri o paesi associati e dovrà coinvolgere tutti i rap-
presentati della catena del valore necessaria all’erogazione
dei servizi includendo: i) PMI ii) Service Providers iii)
utenti finali. Inoltre il progetto dovrà essere strutturato se-
condo uno schema di sviluppo sostenibile.

Reti tematiche. L’obiettivo principale delle reti tematiche è
mettere in rete gli esperti e attori del settore ICT per
l’esplorazione di nuove vie d’implementazione di soluzio-
ni ICT avanzate. La rete promuoverà gruppi di lavoro,
workshop e scambio di buone pratiche con l’intento di
creare le condizioni necessarie per la messa in pratica di
un piano di azione e per la definizione di standard neces-
sari per lo sfruttamento intensivo delle tecnologie ICT.

Modalità di finanziamento
Un progetto pilota viene finanziato fino al 50% dei costi
ammissibili dalla Unione Europea. Il resto dei costi è a ca-
rico dei paesi partecipanti. Il finanziamento EU compren-
de esclusivamente i costi d’implementazione per raggiun-
gere l’obiettivo d’interoperabilità dei servizi. La
contribuzione della commissione si aggira intorno ai 5-10
M € per progetto pilota A, rispettivamente dai 2 fino ai 3
M € per progetto pilota B.

Programma di lavoro 2007
Per l’implementazione delle azioni ogni anno a partire dal
2007 fino al 2013 verrà pubblicato un programma di lavo-
ro con i temi e gli obiettivi previsti per l’anno in corso. Per
il 2007 il budget allocato è pari a 65,5 milioni di euro.

Tema 1: Efficient and interoperable eGovernment servi-
ces (24 Mio €)
1.1: Enabling EU-wide public eProcurement
1.2: Towards pan-European recognition of electronic IDs

(eIDs)
1.3: Innovative solutions for inclusive and efficient eGo-

vernment
1.4: Experience sharing and consensus building in the up-

take of innovative eGovernment services

Tema 2: ICT for accessibility, ageing and social integration
(15 Mio €)
2.1: Accessibility of ICT for all
2.2: ICT for ageing
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I consorzi di Ricerca e Sviluppo della CTI: motori
dell’innovazione e della competitività   
L’Agenzia per la promozione dell’innovazione CTI ha so-
stenuto la trasformazione delle reti di competenza nazio-
nali in consorzi di Ricerca e Sviluppo R&S. Per consorzio
di Ricerca&Sviluppo si intende un’associazione tra partner
provenienti dall’industria, dall’economia e le università con
l’obiettivo di accelerare il trasferimento di tecnologie e del
sapere rilevanti per lo sviluppo e la crescita dell’economia
e società. I consorzi possono assumere diverse forme qua-
li centri di competenza, reti per la diffusione della cono-
scenza per settori specifici, gruppi di lavoro su programmi
nazionali ed internazionali.
I consorzi rappresentano una forma di collaborazione tra
università ed imprese più permanente volta al raggiungi-
mento di una capacità d’innovazione superiore alla media.
Combinando la cultura e l’esperienza delle imprese con i ri-
sultati dei centri di ricerca i consorzi divengono il catalizza-
tore dell’innovazione per i settori più promettenti dell’eco-
nomia. La CTI sostiene i progetti che nascono nei consorzi
a condizione che questi siano supportati da un modello
commerciale solido. I progetti vincenti sono caratterizzati
da una chiara visione e da obiettivi strategici ben definiti e
strutturati nel tempo (roadmap settoriali/intersettoriali).
I consorzi si sostengono mediante un meccanismo di bo-
nus. Alla nascita di un consorzio viene stipulato un accor-
do tra la CTI ed il consorzio stesso per la definizione e ne-
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goziazione degli obiettivi del consorzio. Ogni anno sulla ba-
se di indicatori di prestazione ben definiti la CTI valuta
l’operato del consorzio e decide se elargire un bonus.
Per il settore manifatturiero è nata ad inizio 2007 la piatta-
forma ManuFuture.ch, si tratta della prima iniziativa nazio-
nale nell’ambito delle piattaforma tecnologica europea Ma-
nuFuture.org.
La missione di ManuFuture.ch è di definire una strategia
basata sulla ricerca e l’innovazione in grado di: i) accelera-
re la trasformazione delle imprese industriali assicurando
posti di lavoro ad alto valore aggiunto ii) guadagnare posi-
zioni nel panorama mondiale del settore manifatturiero po-
nendosi come leader nella futura società basata sulla cono-
scenza.

Antenna dell’iniziativa ManuFuture.CH 
Gli operatori economici del Canton Ticino possono rivol-
gersi alla rete per il trasferimento di tecnologia Ticinotran-
sfer (www.ticinotransfer.ch) per la partecipazione all’inizia-
tiva ManuFuture.CH.
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